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La Sicilia  
 
La manovra arranca, stop sulle partecipate  
 
Lillo Miceli 
Palermo. Dopo una maratona durata diciotto giorni, tra commissione Bilancio e Aula, la 
marcia del disegno di legge di stabilità, sovraccaricato di circa 90 emendamenti aggiuntivi, 
arriva arrancante all'ultimo miglio. Per evitare il rischio di fermarsi, nella tarda serata di ieri, 
come da copione, è scattata un'estenuante mediazione che ha visto protagonisti, prima 
l'assessore all'Economia, Bianchi, che ha tenuto duro sull'aumento della spesa e, poi, il 
presidente della Regione, Crocetta, che ha cercato la mediazione politica con i gruppi 
parlamentari della maggioranza e dell'opposizione. 
Una trattativa difficile che ha indotto il presidente dell'Ars, Ardizzone, a sospendere i lavori 
fino alle ore 21. Ma il confronto si è protratto ben oltre le 23. I partiti dell'opposizione (Ndc, 
Fi e Gruppo Musumeci) hanno tenuto duro di fronte alla richiesta di Crocetta d'inserire 
nella manovra alcuni emendamenti, come la riduzione da 34 a 9 delle società partecipate 
e quello per l'autorizzazione a chiedere il prestito di un miliardo allo Stato per pagare i 
debiti che la Pubblica amministrazione ha nei confronti delle imprese private. 
«Ci chiedono di approvare una serie di norme - ha rilevato il capogruppo di Ncd, D'Asero -, 
ma non ci sono soldi. Eppoi, questa finanziaria non ci piace perché non promuove lo 
sviluppo e taglia le spese a macchia di leopardo». 
Tra gli emendamenti che, invece, dovrebbero contribuire al contenimento della spesa 
quello proposto dall'assessore alle Risorse agricole e alimentari, Cartabellotta, che 
prevede la creazione dell'Isituto regionale per la ricerca agricola e zootecnica che 
dovrebbe avere competenza sull'Istituto zootecnico, Vivai Paulsen, Corfilac, ecc. In 
pratica, si attuerebbe quanto previsto dalla legge sul born Sicily per la valorizzazione delle 
produzioni tradizionali dell'agro-alimentare siciliano: sarà il cavallo di battaglia all'Expo 
2015 di Milano. 
Le forze politiche della maggioranza non avrebbero posto ostacoli, ma tra le pieghe della 
discussione sarebbero state chieste garanzie sul rimpasto della Giunta regionale, che era 
stato rinviato a dopo l'approvazione del Bilancio e della finanziaria, ma anche sulla 
imminente nomina dei direttori generali delle Asp e delle aziende ospedaliere: diciassette 
nomine più i direttori sanitari e amministrativi. 
La seduta dell'Ars è ripresa alle 23.04, con l'assessore Bianchi che ha spiegato la 
riscrittura dell'art. 3 che prevede la «ripulitura» del Bilancio regionale dei residui attivi 
inesigibili, già censurati dalla Corte dei conti. Sembrava che la macchina parlamentare 
fosse pronta a riprendere la corsa, ma il capogruppo di Cantiere popolare, Cordaro, ha 
chiesto una sospensione di cinque minuti della seduta, «perché voglio capire bene cosa è 
stato scritto, non fidandomi del governo». Alla ripresa ha rincarato Formica (Gruppo 
Musumeci): «Non vorremmo che, approfittando della confusione, il governo intenda 
introdurre una nuova manovra finanziaria». La proposta: «Approviamo gli articoli 
accantonati, come quello sui trasferimenti ai Comuni e si facciano disegni di legge di 
settore. Altrimenti, sarebbe un colpo di mano». 
Il riferimento è all'art. 46 del disegno di legge che, secondo le forze di opposizione, 
sarebbe stato trasformato in un maxi-emendamento composto di oltre cinquanta commi. 
Alla richiesta si è opposto il presidente Crocetta: «Procediamo con calma e tranquilità e, 
quando arriveremo all'art. 46, ne esamineremo i contenuti. La riduzione del società 
partecipate non può essere bloccato, così come il pagamento dei debiti della Pubblica 
amministrazione». 
14/01/2014 
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Giovanni Ciancimino 
Palermo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Ancora una giornata campale per la finanziaria. Sono stati 
approvati altri otto articoli. Ne è stato accantonato uno: il 41 che 
prevede interventi per il reddito minimo. 
Approvato l'articolo che prevede nuove iniziative per favorire lo 
sviluppo: L'Irfis-FinSicilia è autorizzata a destinare il 25% della 
dotazione finanziaria per l'acquisizione delle risorse destinate al 
finanziamento, con proprio rischio, di progetti d'investimento che il medesimo istituto opererà, 
prioritarimente. con istituti nazionali e internazionali pubblici. 
Soppresso l'art. 38 sulle misure per favorire la digitalizzazione delle imprese. Con l'art. 40 si 
istitutisce un fondo regionale per la disabilità. Obbietivo: integrare mezzi e strumenti predisposti 
dalla normativa nazionale di riferimento. 
Art. 41: fondo regionale per lo spettacolo: ha lo scopo di sostenere ed incrementare le attività di 
enti, associazioni, cooporative e fondazioni che abbiano sede legale in Sicilia da almeno due 
anni e siano operanti nei settori del teatro, della musica e della danza. Somma prevista per il 
2014: 500 migliaia di euro. 
Art. 43: Fondo di rotazione per gli interventi straordinari (Ris): al fine di fronteggiare il grave stato 
di crisi dei settore e di pervenire al risanamento delle gestioni e al rilancio delle attività degli enti, 
associazioni e fondazioni a partecipazione pubblica, gli enti: Teatro Stabile di Catania, Teatro 
Massimo Bellini di Catania, Teatro Vittorio Emanuele di Messina, Teatro Stabile di Palermo, 
Orchestra Sinfonica Siciliana, Teatro Massimo di Palermo, Teatro Pirandello Vale dei Templi, 
Istituto del Dramma Antico di Siracusa, Orestiadi, Luglio Musicale Trapani e Fondazione "The 
Brass Group", che non possano far fronte ai debiti certi e esigibili da parte di terzi, potranno 
presentare un piano di risanamento che intervenga su tutte le voci di bilancio strutturalmente 
non compatibili con la inderogabile necessità di assicurare gli equilibri strutturali del bilancio 
stesso, sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, entro i tre successivi esercizi 
finanziari. 
Per Raia (Pd): «La rivisitazione dei contratti integrativi aziendali di Teatri, Enti e Fondazioni 
pubbliche che vorranno accedere al Fondo istituito per risanare i bilanci, dovrà passare 
attraverso la concertazione con le parti sociali: mi sono battuta per ottenere quello che considero 
un risultato di assoluta importanza a garanzia dei diritti dei lavoratori». 
Art. 44: potenziamento delle attività sportive. Si autorizza per il 2014 la spesa di 3.800 migliaia di 
euro. Un articolo che ha avuto come protagonista il vice presidente dell'Ars Salvo pogliese. Con 
un emendamento del deputato Questore, Paolo Ruggirello, approvato, si prevede la 
concessione di contributi per un importo complessivo di 800 mila euro per le società sportive di 
serie B, contributi inizialmente destinati solo alle società che militano in serie A. Ruggirello: «Ho 
voluto dare un segno giusto riconoscimento e attenzione, a società calcistiche come il Trapani, 
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La Sicilia

che ancora oggi onorano il campionato italiano». 
Art. 45: Esami per l'iscrizione agli albi per l'esercizio delle professioni turistiche. A carico di 
coloro che richiedono di accedere alle verifiche previste per l'accesso alle professioni turistiche, 
è previsto un contributo non superiore a 150,00 euro per le spese da sostenersi da parte 
dell'amministrazione per le attività di verifica. 
 
 
14/01/2014
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Lorenzin: «Sanità siciliana 
fuori dal tunnel del debito 
ma è indietro sui servizi» 
 
Mario Barresi 
Catania. La sanità siciliana? «Fuori dal tunnel». La terapia d'urto è 
finita, ma adesso c'è il decorso, nel quale bisogna «mantenere i 
parametri di consolidamento per rendere maggiormente efficiente il 
sistema, soprattutto nel rapporto tra la rete ospedaliera, il territorio e l'urgenza». Perché, in caso 
contrario, «si rischia di tornare indietro». È un giudizio di nitida realpolitik, quello del ministro 
della Salute, Beatrice Lorenzin, in visita nella nostra redazione prima di partecipare a un 
convegno a Catania. Dov'è stata contestata da un gruppo di familiari di neurolesi a cui è stata 
negata l'autorizzazione alle cure col metodo Stamina. E alla domanda della sorella di un 
paziente («Ministro, ci spiega perché ha deciso di far morire 25mila persone? ») ha risposto: «Il 
governo le risposte le ha già date imboccando la strada del rigore, del metodo scientifico e di 
una chiarezza che viene data in base ai fatti e all'evidenza scientifica. La magistratura sta 
lavorando e sta trovando purtroppo delle cose molto molto gravi, che, se fossero vere, 
dovrebbero far vergognare molta gente». Poco prima, nell'intervista, Lorenzin è stata piuttosto 
esplicita nel chiedere un'accelerazione sulla scelta dei manager delle aziende siciliane: «Una 
Regione ha necessità di avere direttori generali in tempi brevi, anche perché i temi da affrontare 
sono tantissimi». 
Ministro Lorenzin, la Sicilia ha appena finito di espiare la propria "pena", con il Piano di rientro 
dal deficit sanitario. A che punto siamo con l'iter? E che rapporto c'è con l'impossibilità, 
dichiarata dal governatore Crocetta, di poter pagare i debiti con le imprese a causa di alcuni 
vincoli del Piano stesso? 
«Sono due partite diverse. Una partita è quella dell'equilibrio economico-finanziario della 
Regione, l'altra è sul pagamento dei crediti delle imprese. Sulla prima questione la Sicilia è 
uscita dalla fase di commissariamento, ora è stato predisposto il piano di consolidamento nel 
quale il ministero ha chiesto degli elementi aggiuntivi, perché non è stato ritenuto sufficiente 
quello che ci era stato comunicato in prima battuta. Lo scopo è aiutare la Sicilia a non rientrare 
in un tunnel dal quale è appena uscita. Il tema del credito delle imprese è invece legato a una 
campagna di attuazione che ogni singola Regione ha, in base a quanto è stato restituito dal 
livello centrale per soddisfare i propri creditori. Su questo aspetto avevamo cercato, con alcuni 
emendamenti, di agevolare l'erogazione del credito e adesso c'è un tavolo di monitoraggio 
presso la Presidenza del Consiglio. Adesso le Regioni devono fare la loro parte: devono essere 
veloci e tempestive. E non dipende certo dal governo, né dal ministero». 
Allora la sanità siciliana è promossa o soltanto rimandata a settembre? 
«Non è così semplice fare le pagelle, in questo momento c'è mezza Italia commissariata. Nel 
momento in cui si esce da un percorso di rigore bisogna continuare a seguire le linee date, 
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perché in poco tempo si può disperdere ciò che è stato guadagnato con tanti sacrifici. Questo è 
il senso delle richieste migliorative che abbiamo fatto alla Regione. Dall'altra parte c'è il tema dei 
Lea, ovvero l'aspetto della qualità dei servizi che è l'altro motivo per il quale le Regioni entrano in 
commissariamento. Sulla qualità dei servizi la Sicilia sta facendo dei grandi passi avanti, però 
ancora ha tanta strada da fare». 
In quali settori specifici si devono vedere i miglioramenti? 
«Nell'erogazione delle prestazioni per acuti, innanzitutto. Negli ospedali, ma non è il caso solo 
della Sicilia, c'è ancora una gestione mista di malati acuti e cronici che grava la finanza locale e 
non fornisce un livello di prestazione adeguata. Bisogna potenziare la domiciliazione e la rete 
territoriale fuori dagli ospedali. Sull'integrazione della rete ospedaliera e con quella territoriale 
d'assistenza la Sicilia è ancora indietro». 
Un altro "gap" è quello degli appalti sulle forniture. È possibile che una confezione di garze in 
Sicilia costi molto più che in Toscana? 
«Ormai viviamo in un tempo in cui non si può sfuggire dal dato della realtà. Attraverso i dati dei 
bilanci possiamo verificare le differenze, che non sono necessariamente fra Nord e Sud, ma fra 
singole realtà territoriali all'interno della stessa regione. Nessuno si aspetta che una Regione in 
una situazione molto complicata nel 2007 in pochi anni abbia una trasformazione totale. Però ci 
sono dei parametri da rispettare e vanno rispettati. Dalla centrale unica di acquisti si avranno dal 
20 al 30 per cento di risparmi. Solo in pulizia e pasti si spendono 5 miliardi, pensate cos'è il 20-
30 solo lì». 
Anche sulla spesa farmaceutica la Sicilia ha sforato il budget: 1,3 miliardi l'anno, 250 milioni oltre 
quanto concesso. 
«Abbiamo dato un livello di budget conforme al numero di abitanti. Poi ci sono due ulteriori tetti 
per la spesa ospedaliera e per quella territoriale. In quest'ultimo tutto il Paese è in linea, mentre 
sul budget ospedaliero in molti hanno sforato. In alcuni casi perché oggettivamente basso, in 
altri per una cattiva gestione nell'erogazione dei farmaci». 
A proposito di cattiva gestione: l'assessore regionale alla Salute, Lucia Borsellino ha parlato di 
«comparaggi» e di «furti di ricettari». Che tipo di controllo ha il suo ministero su queste 
distorsioni? 
«Un controllo ex post, purtroppo. Ma questo è uno dei temi che andranno affrontati nel Patto per 
la Salute. La Sicilia è una Regione a Statuto speciale, ma questa disparità di accesso ai farmaci 
non è accettabile a livello costituzionale. Dobbiamo stabilire delle regole assieme alle Regioni: 
un sistema omogeneo ed efficiente. Un primo risultato è il riparto con i costi standard, avvenuto 
a dicembre 2013. A regime sarà un altro risparmio di 3-4 miliardi di quella che definisco una 
spending review interna: nessun taglio lineare, ma risparmi circoscritti, come quelli che in Sicilia 
sono legati alla cattiva gestione, i quali devono poi essere reinvestiti dove serve: prestazioni di 
alto livello, urgenze e rete territoriale». 
Ha avuto notizie del tormentato iter della nomina dei manager sanitari in Sicilia? 
«Era impossibile non averne notizia». 
Aspettiamo un suo giudizio... 
«No, sono io che aspetto. Aspetto le nomine dei manager. Perché non è possibile che in una 
Regione così importante non abbia i direttori generali. Auspico che questa azione si risolva nel 
più breve tempo possibile. E anzi ci serve da riflessione per l'applicazione della norma in 
tutt'Italia: io sono favorevole che la politica sia distante dalle nomine. Da quelle dei direttori 
generali, ma soprattutto da quelle dei primari. Un politico non è in grado di valutare la capacità 
scientifica di un chirurgo o di un cardiologo. Dovrebbe essere una sfera affidata ai vertici del 
management con criteri efficienti e meritocratici. Nelle direzioni generali è più ammissibile che un 
assessore si affidi a persone con cui ha più feeling, ma i criteri di selezione curriculare devono 
comunque essere al di sopra di ogni sospetto». 
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Eppure in Sicilia ci sono anche punte di eccellenza. Montezemolo, in una lettera al nostro 
giornale, ha lodato la qualità della nostra sanità. 
«La Sicilia non ha alcun motivo per non avere la prima sanità italia. Ha cultura, buone università 
e grande tradizione medico-scientifica. E sul territorio esistono realtà di eccellenza in 
sperimentazione e ricerca, facendo tesoro della qualità del personale e della tecnologia». 
Ha proposto uno stanziamento speciale di 75 milioni per l'emergenza sanitaria nella Terra dei 
fuochi. È possibile ipotizzare un intervento simile per le aree ad alto rischio ambientale della 
Sicilia? 
«Le Regioni hanno già i fondi per fare prevenzione, che è il primo asset di intervento, e 
dobbiamo vigilare che non vengano usati per altro, ed è quello che è accaduto anche in Sicilia. 
È un intervento straordinario per una situazione straordinaria, quella della Terra dei Fuochi, che 
non può diventare regola. Per il futuro pensiamo a fondi per le calamità straordinarie, ma 
dobbiamo fare in modo che non divenga la solita roba da mercato all'italiana». 
A proposito di roba da mercato. Le intercettazioni sul ministro Nunzia De Girolamo la toccano 
almeno per due motivi: è una sua collega di partito e di governo, ma in quelle carte di parla 
anche di sanità. Che idea s'è fatta della vicenda? 
«Mi sembra un caso di strumentalizzazione politica, basato su intercettazioni abusive che non 
hanno alcuna rilevanza penale». 
Ma sono frasi che la sua collega non ha smentito... 
«Queste sono dichiarazioni fatte quando non era ministro, ma una parlamentare di un territorio, 
fra l'altro anche alcuni anni fa. Parliamo anche di una persona giovane... Se di ognuno di noi 
prendessero affermazioni di tanti anni fa, probabilmente scoprirebbero che ci esprimevamo in 
modo diverso». 
È sempre più concreta l'ipotesi del rimpasto nel governo Letta. Siete pronti? 
«Dopo l'avvio della segreteria di Matteo Renzi siamo più interessati a stabilire il contratto di 
governo: le questioni sulle quali noi e il Pd ci impegniamo insieme nel proseguo dell'attività di 
governo. Poi sui singoli soggetti mi sembra più una questione interna al Partito democratico, e 
quindi riguarda anche il premier Letta». 
E quindi non dà per attendibile nemmeno l'ipotesi di un voto anticipato? 
«Il voto anticipato per me non c'è mai stato: è un'ipotesi dell'irrealtà del quarto tipo perché 
andarci adesso significherebbe lasciare l'Italia davanti a una crisi al buio». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
14/01/2014
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Palermo. Le decisioni del Comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza sui magistrati 
nel mirino della mafia 
 

Toghe minacciate, rafforzate le scorte 
 
Giorgio Petta 
Palermo. Rafforzata con uomini e mezzi la cintura a tutela del procuratore 
aggiunto di Palermo Teresa Principato. Il Comitato provinciale per l'Ordine 
e la Sicurezza pubblica ha infatti disposto ieri mattina un potenziamento di 
secondo livello delle misure di tutela dopo la diffusione della notizia che il 
capomafia latitante Matteo Messina Denaro sarebbe in cerca di esplosivo 
per un attentato contro il magistrato che coordina le indagini per la sua 
cattura. La "soffiata" è arrivata mercoledì scorso da un confidente, già in 
contatto con gli investigatori. Tra le decisioni adottate dal Cosp, presieduto dal prefetto di 
Palermo Francesca Cannizzo, oltre ad un rafforzamento della scorta per gli spostamenti 
dell'aggiunto Principato, è stato disposto un aumento delle videocamere piazzate attorno al 
palazzo settecentesco dove abita nel centro storico della città. In termini tecnici si tratta di una 
"protezione dinamico-dedicata". Le videocamere sono in collegamento 24 ore su 24 con le 
centrali operative delle forze dell'ordine e quindi il controllo dell'area sarà costante e registrato 
dal computer. 
Nessuna misura, invece, è stata adottata dallo stesso Cosp per la tutela di Marzia Sabella e 
Paolo Guido, i due pm della Dda che conducono da tempo le indagini per la cattura del boss 
latitante dal 1993. Accertamenti che, negli ultimi mesi, hanno portato all'arresto di parenti, amici 
e fiancheggiatori, creando profondi strappi nella rete delle complicità, soprattutto insospettabili. 
L'ultimo blitz è stato compiuto lo scorso 13 dicembre da carabinieri, polizia, guardia di finanza, 
Dia e Ros a Castelvetrano. In manette anche Patrizia Messina Denaro, la sorella del capomafia 
di cui avrebbe curato, secondo gli inquirenti, la latitanza. 
Sono stati, invece, ulteriormente potenziati i dispositivi di vigilanza attorno al sostituto 
procuratore Nino Di Matteo, uno dei pm - con Roberto Tartaglia e Francesco Del Bene - del 
processo sulla trattativa Stato-mafia che si sta svolgendo davanti ai giudici della seconda 
sezione della Corte di Assise di Palermo. Anche nei suoi confronti, Cosa nostra avrebbe 
programmato un attentato dinamitardo, mentre in più di una lettera anonima sono stati indicati 
particolari dell'esistenza del magistrato assolutamente riservati. Non solo, ma Totò Riina, il capo 
dei capi mafiosi imputato con esponenti dell'Arma dei carabinieri ed ex politici nel processo sulla 
trattativa, avrebbe lanciato pesanti minacce al magistrato nel corso di conversazioni, tutte 
registrate dai servizi segreti, con il boss Alberto Lorusso della Sacra Corona Unita pugliese 
durante l'ora di aria nel carcere di massima sicurezza di Opera (Milano). Per Di Matteo le misure 
di sicurezza sono al livello massimo, quello adottate per i capi di Stato. In più ieri è stato 
disposto che per gli spostamenti per l'aeroporto «Falcone-Borsellino» il magistrato possa 
utilizzare gli elicotteri dei carabinieri di stanza allo scalo di Boccadifalco. 
Alla riunione del Coisp a Villa Withacker, sede della Prefettura, hanno preso parte, tra gli altri, il 
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procuratore della Repubblica di Palermo Francesco Messineo e il procuratore generale presso 
la Corte di Appello Roberto Scarpinato nonché i vertici provinciali delle forze dell'ordine. 
Solidarietà è stata espressa dal segretario Ugl-Intesa Fp della Sicilia, Giuseppe Piccione, al 
procuratore aggiunto di Palermo, Teresa Principato,. Il sindacalista, invita, però, a non 
sottovalutare «i rischi più o meno alti a cui possono andare incontro anche gli operatori Giustizia 
che fanno parte dello staff dei Magistrati in pericolo. Si sono già verificati in passato in Sicilia 
vicende di intimidazioni nei confronti di dipendenti in servizio presso le cancellerie dove 
"l'entourage" di taluni magistrati lavoravano, e non vorremmo - sottolinea Piccione - che 
passasse inosservato il fatto che quando il "vertice" di una struttura di qualsiasi tipo e genere, è 
sotto minaccia, lo è tutta la struttura in proporzione al ruolo rivestito». 
 
 
14/01/2014
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«In centro storico 
conservazione gelosa 
del nostro patrimonio» 
 
Pinella Leocata 
La lettera-appello di Italia Nostra che richiama alla tutela del nostro 
centro storico dà occasione alla sovrintendente e all'amministrazione 
comunale di dire la propria, rassicurando l'opinione pubblica. 
«Mi fa piacere che ci sia questa attenzione attiva da parte delle associazioni che rappresentano i 
cittadini - esordisce l'assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo - ma vorrei rassicurare tutti. Nel 
nuovo regolamento edilizio, che presenteremo a giorni, non c'è alcun riferimento a demolizioni e 
ricostruzioni che devono essere affrontate con un piano particolareggiato o con una variante 
urbanistica, ed è quest'ultima strada, più soft, che l'amministrazione comunale ha scelto di 
percorrere e alla quale stiamo lavorando secondo un approccio conservativo». 
L'assessore Di Salvo ricorda che nel piano regolatore Piccinato, quello tuttora vigente, il centro 
storico è molto ampio e include non soltanto la città monumentale, ma anche l'area di San 
Cristoforo dove ci sono ampie zone di degrado strutturale. «Ed è qui che sono previsti interventi 
di demolizione e ricostruzione, mentre nella parte settecentesca e ottocentesca prevediamo 
soltanto interventi di manutenzione ordinaria e la conservazione gelosa del nostro patrimonio 
storico che va riqualificato anche dando ai privati la possibilità di fare, senza difficoltà 
burocratiche, manutenzione nei propri immobili quali il rifacimento degli intonaci. Non saranno 
consentiti, invece, la modifica delle sagome, né ricostruzioni, né aumenti di volumetrie». 
Del nuovo regolamento edilizio l'assessore all'Urbanistica non intende parlare riservandosi di 
farlo venerdì prossimo nel forum previsto a Palazzo della Cultura. Assicura, comunque, che è 
innovativo per norme e contenuti e che include aspetti relativi all'efficienza energetica. E 
un'ultima notazione vuole fare. «Credo che la preoccupazione di Italia Nostra nasca dalla 
proposta di regolamento edilizio fatta nel 2011 dalla precedente amministrazione e dalla 
richiesta dell'Associazione dei costruttori edili e degli ordini degli ingegneri e degli architetti di 
modificarne l'art. 10 prevedendo ristrutturazioni anche in centro storico. Modifica che non fu 
adottata e dalla cui impostazione la Giunta Bianco è lontana». 
Sulla stessa lunghezza d'onda la sovrintendente Fulvia Caffo che assicura la massima 
attenzione al centro storico da parte del suo ufficio, «per competenza e perché è l'area in cui ci 
sono le emergenze architettonicamente vincolate». Anche lei sottolinea che il problema delle 
paventate ristrutturazioni e demolizioni e ricostruzioni nulla ha a che vedere con il regolamento 
edilizio che si occupa di tutt'altro, come, per esempio, della coloritura e della tipologia degli 
intonaci o della collocazione delle tende parasole. «Per interventi più importanti, invece, ci 
vogliono strumenti complessi come la variante urbanistica». 
La sovrintendente ricorda che il Piano regolatore Piccinato nel centro storico prevede soltanto 
interventi di manutenzione e di restauro conservativo. Né ha notizia dei contenuti della variante 
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che gli uffici comunali stanno elaborando. «In questo contesto - sottolinea - va previsto 
l'inserimento di attività commerciali, residenziali e legate al turismo e, soprattutto, va rafforzato il 
tema del recupero del centro storico in termini di sicurezza e decoro, a tutela delle vite umane e 
per migliorare il volto di una città che nell'ultimo decennio si è involgarita e degradata per quanto 
riguarda l'arredo, l'uso massiccio di pubblicità incontrollata, il rifacimento e il colore delle facciate 
senza alcun criterio. Nella Sicilia orientale ci sono esempi importanti che possono fare da 
stimolo, basti pensare all'esperienza di Ragusa Ibla e di Ortigia secondo un recupero 
conservativo e la valorizzazione della tutela del patrimonio immobiliare. Centri che hanno potuto 
usufruire dei finanziamenti erogati grazie ad una legge speciale che ha stanziato contributi per la 
riqualificazione e indicato criteri e scelte nell'ottica della salvaguardia della loro integrità, 
immagine e storia». 
L'arch. Caffo sottolinea le grandi possibilità che si aprono per il recupero di spazi pubblici, come 
le corti dei palazzi, e i tanti interventi necessari, per esempio, per l'abbattimento delle barriere 
architettoniche in modo da garantire l'accesso allargato a disabili, bambini, anziani. Per quanto 
attiene al suo ufficio assicura la massima vigilanza e attenzione sul centro storico e che opererà 
«nel solco della salvaguardia dell'integrità del suo patrimonio storico - architettonico e del suo 
tessuto urbanistico». Per questo alla domanda se reputa possibili interventi di ristrutturazione, di 
demolizione e ricostruzione, e l'inserimento di architetture contemporanee, risponde che nel 
centro storico consolidato sono possibili «soltanto interventi puntuali, motivati e documentati». E 
non solo per quanto riguarda le vie storiche, come via Etnea e via Umberto, ma anche per San 
Berillo che, «pur essendo un quartiere degradato, conserva una sua immagine che va tutelata 
con interventi modesti, precisi e coerenti con il contesto. Interventi di ristrutturazione, invece - 
conclude la sovrintendente - sono possibili e auspicabili in tessuti con grandi aree degradate, 
come quelli che ci sono a San Cristoforo dove ci sono contenitori importanti che potrebbero 
essere riqualificati». 
 
 
14/01/2014
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«La variante comporterà solo due o tre giorni di 
lavori» 
 
In merito all'annunciata piccola variante sulla corsia sud del Nodo 
Gioeni per recuperare 3 metri di carreggiata e diversi posti auto, l'avv. 
Fabio Rossi, legale di 36 residenti di via Del Bosco 3 e 5, in una lettera 
puntualizza alcuni punti. 
«Il sopralluogo dell'11/1/14 - presenti gli assessori ing. Bosco e avv. 
D'Agata, il direttore dei lavori, ing. Rosario Mirone, e la Commissione Lavori pubblici del 
Consiglio comunale - è stato effettuato a seguito di specifica diffida inoltrata, per mio tramite, dai 
residenti dei suddetti stabili (complessivamente più di 100 famiglie), in quanto, in occasione 
dell'avvio dei lavori nel tratto di via Del Bosco in questione, si è riscontrato l'eccessivo 
addossamento della carreggiata agli edifici, in violazione delle distanze di legge, e l'azzeramento 
degli stalli a parcheggio precedentemente esistenti in numero di almeno 50 (si tratta, peraltro, di 
stabili costruiti antecedentemente alla Legge Tognoli del 1989 e, per tale ragione, privi di locali 
pertinenziali ad uso garage) ». 
«Al riguardo - copntinua l'avv- Rossi - se non si possono non condividere le perplessità circa 
l'originaria sottovalutazione del problema (come giustamente viene sottolineato nell'articolo), 
occorre, allo stesso tempo, dare atto che, a soli cinque giorni dalla diffida, si sono attivati tutti gli 
organi cui la stessa era stata indirizzata, con soluzioni immediate e già in corso di realizzazione 
(fatte salve le debite verifiche da parte dei residenti). Insomma, si è errato ma, quanto meno, 
non si è perseverato (o così sembra) perché ciò avrebbe comportato, come preannunziato 
all'amministrazione comunale, la proposizione di un ricorso al Tar, con istanza di immediata 
sospensione dei lavori, e, quindi, ben più gravi rischi per l'ultimazione dell'opera». 
«Quanto ai disagi che le varianti in questione potrebbero arrecare ai catanesi (tra essi gli stessi 
residenti di via del Bosco) in termini di tempistica - conclude il legale - al fine di evitare inutili 
allarmismi confermo che, per quanto a me comunicato, gli stessi rimarranno confinati a due o tre 
giorni di lavori, attesa la semplicità dei relativi accorgimenti tecnici. Sembra un sacrificio davvero 
tollerabile, a fronte di basilari esigenze abitative riguardanti cittadini che, pur pesantemente 
interessati dai lavori in questione, hanno sin qui evitato qualsiasi ostruzionismo in nome della 
sicurezza pubblica e del decoro urbanistico cui l'abbattimento del pericolante ponte di cemento è 
stato indirizzato». 
Il 4 gennaio scorso i residenti avevano inoltrato all'Amministrazione una petizione urgente 
avente per oggetto un'istanza per l'arretramento della sede stradale ad almeno 30 metri dagli 
stabili residenziali di via Del Bosco 3 e 5, la realizzazione di una corsia per la sosta, esterna alla 
carreggiata, e la predisposizione di un adeguato numero di stalli per la sosta e il parcheggio 
delle autovetture, minacciando il ricorso al Tar di Catania in caso di mancato riscontro. 
 
 
14/01/2014
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